
 
 

1

COMUNE DI EMPOLI 
 

(CITTÀ METROPOLITANA DI FIRENZE)  
 

CONSIGLIO COMUNALE N. 9  DEL 28 SETTEMBRE 2020 
 

SVOLGIMENTO IN PRESENZA PRESSO PALAZZO ESPOSIZIONI  
 

EMPOLI 
 

Parla il Presidente Mantellassi:  
Buonasera a tutti. Cominciamo il Consiglio Comunale di stasera. Do la parola al Segretario Generale per 
l’appello.  
I presenti sono 20, quindi, abbiamo il numero legale.  
 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
APPELLO ORE 19:00 
 
Sono presenti n. 20 Consiglieri: Mantellassi Alessio, Fluvi Sara, Falorni Simone, Mannucci Laura, 
Bagnoli Athos, Iallorenzi Roberto, Giacomelli Luciano, Caporaso Roberto, Cioni Simona, Fabbrizzi 
Riccardo, Faraoni Andrea, D’Antuono Maria Cira, Pagni Chiara, Poggianti Andrea, Di Rosa Simona, 
Picchielli Andrea, Battini Vittorio, Beatrice Cioni, Masi Leonardo, Baldi Anna. 
 
Sono assenti n. 5 Consiglieri: Sindaco Brenda Barnini, Rovai Viola, Ramazzotti Rossano, Pavese 
Federico, Chiavacci Gabriele. 
 
Presiede Alessio Mantellassi, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
 
Segretario Verbalizzante: Dott.ssa  Rita Ciardelli Segretario Generale. 
 
SCRUTATORI: Fluvi Sara, Caporaso Roberto, Di Rosa Simona. 
 
_____________________________________________________________________________________ 
 
PUNTO N. 1 – COMUNICAZIONI DEL SINDACO E DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. 
Il Presidente Mantellassi porta all’attenzione del Consiglio Comunale: La scomparsa di Padre Piroli e 
viene osservato 1 minuto di silenzio; Informazione sulla possibilità di ripresa dei lavori del CC in 
presenza nella Sala del Consiglio Comunale. 
 
Ho due comunicazioni da fare in apertura. Come avete letto, in questi giorni c’è stata la scomparsa di Padre 
Piroli, oggi ci sono stati i funerali che, hanno visto la partecipazione anche del nostro Gonfalone. Padri Piroli 
è stato un punto di riferimento per molte decine di empolesi che, sia nella sua figura di sacerdote, sia nella 
sua figura di educatore, lo hanno visto presente, lo hanno visto vicino, lo hanno visto presente nella loro vita 
di studenti e nella loro vita di persone. Nonostante non fosse nativo di Empoli, per il suo ruolo da più di 40 
anni all’Istituto Calasanzio, è diventato un punto di riferimento per la nostra Città, quindi, oggi la Comunità 
lo ha salutato alla Vela di Avane, c’era la rappresentanza di tutta la Giunta, ho partecipato anch’io a nome di 
tutto il Consiglio Comunale. Ci tengo, però, che il Consiglio osservi un minuto di silenzio per salutare la 
figura di Padre Piroli. (Viene osservato un minuto di silenzio) Altra comunicazione che ci tenevo a dire, 
avete visto pochi minuti fa, abbiamo tenuto una Conferenza dei Capigruppo. Vorrei, dopo avere condiviso 
questa posizione con tutti i Capigruppo, ci terrei ad informare l’intero Consiglio, che rimanga poi a verbale, 
di questa cosa. Avevo chiesto, nei giorni precedenti, di fare alcune verifiche sulla sala del Consiglio 
Comunale, quella non provvisoria, quella vera, del Consiglio Comunale, per verificare, per elaborare una 
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proposta sulle distanze e sulla disposizione per il futuro, visto che, poi dovremo convivere con quelle che 
sono le disposizioni anti-COVID. Abbiamo chiesto al CED di fare alcune verifiche anche sui microfoni, in 
modo tale che, ogni postazione abbia un microfono funzionante, in modo tale che poi, i Consiglieri per dover 
parlare non debbano spostarsi. Abbiamo verificato la distanza di più di un metro tra banco e banco, e 
abbiamo, quindi, elaborato questa proposta che poi, è stata tradotta in alcuni documenti dalla Segreteria 
Generale che ringrazio, dal nostro ufficio tecnico che ringrazio, grazie anche al lavoro del CED e ci tengo a 
ringraziare anche loro che, appunto, ci consentirà di tenere, appunto, distanti il Presidente del Consiglio e il 
Segretario Generale, posto nel mezzo, il mantenere il posto del Sindaco e quattro Assessori, e mantenere 
sugli attuali banchi tutta l’opposizione, con il distanziamento, perché sui banchi dell’opposizione ci 
starebbero 10 Consiglieri, quindi, riusciamo a tenere tutti i posti. Per quanto riguarda i banchi della 
maggioranza, ovviamente, è stato più complicato, essendo i Consiglieri di più, abbiamo, quindi, pensato di 
mantenere 9 Consiglieri sui banchi attuali, ovviamente distanziati, e di preparare 5 posti nello spazio che, 
attualmente, era adibito al pubblico, di preparare 5 banchi quindi, con la postazione per scrivere e per 
sedersi, e un posto jolly sui banchi, diciamo, dove c’è il microfono a disposizione per i Consiglieri che 
dovranno intervenire. Abbiamo chiesto il parere al responsabile della sicurezza che dovrà arrivare poi, lo 
darò ai Capigruppo, non appena arriverà, se arriverà in tempo, posso dire che siamo concordi nel dire che dal 
prossimo Consiglio Comunale torneremo nella sala. Ci tengo, però, a leggere questo Protocollo per lo 
svolgimento del Consiglio Comunale preparato dalla Segreteria Generale: misure da adottare per l’accesso e 
la permanenza presso la sala del Consiglio Comunale. Potrà essere effettuata la misurazione della 
temperatura a coloro che accedono alla sede. Se la temperatura risulta essere superiore ai 37,5° o se la 
persona manifesta sintomi simil-influenzali: tosse, raffreddore, congiuntivite, l’accesso alla sede non viene 
consentito e la persona viene invitata a rientrare presso la propria abitazione, evitando contatti sociali e 
informando immediatamente il proprio medico curante per ricevere le indicazioni del caso. Vengono messi a 
disposizione dispensatori di soluzione idroalcolica per la disinfezione delle mani, sia all’ingresso della 
struttura, che sui banchi dei Consiglieri e Assessori, di cui si consiglia il frequente utilizzo. L’accesso 
all’area deve avvenire dai varchi dedicati, evitando assembramenti e garantendo il rispetto della distanza 
personale minima pari a un metro, come da segnaletica presente. Tutti i presenti devono rispettare la distanza 
interpersonale minima di un metro, per tutta la durata della loro permanenza presso la sede Comunale sia 
nella sala che presso gli spazi Comuni: scale, corridoi, disimpegni, aree ristoro, ecc., evitando, in ogni caso, 
situazioni di assembramento. Nell’accesso e durante la permanenza alla sala, indossare sempre la mascherina 
chirurgica, come previsto nei luoghi chiusi e aperti al pubblico. Si è proceduto ad un’allocazione dei 
microfoni per gli interventi in postazione fissa, tali da consentire ai Consiglieri di evitare il contatto diretto 
con tale strumentazione, da utilizzare sempre indossando la mascherina. Evitare di stazionare fuori dalla 
sala, lungo le scale, o alla base dello scalone d’accesso, al fine di creare assembramenti. I Consiglieri sono 
gentilmente pregati, una volta occupate le proprie postazioni, di ridurre al minimo gli spostamenti all’interno 
della sala e delle aree Comuni. L’accesso alle aree e agli spazi Comuni comprese le macchine distributrici di 
snack e bevande, deve avvenire nel rispetto della distanza minima interpersonale pari a un metro. L’utilizzo 
dei servizi igienici deve essere effettuato da una persona per volta. Non è consentita la presenza del pubblico 
che potrà seguire la seduta in streaming o su monitor esterni. Pulizia e sanificazione degli ambienti. La Ditta 
appaltatrice dei servizi di pulizia, provvede alla pulizia e alla sanificazione della sala e delle attrezzature e 
degli arredi presenti, con appositi prodotti a base di candeggina, cloro, dopo ogni seduta. E’ altresì prevista 
la pulizia e la sanificazione delle superfici più toccate: maniglie delle porte, microfoni, pulsantiere dei 
distributori automatici, ecc., dopo ogni seduta. I dispositivi e le attrezzature a disposizione dei Consiglieri, i 
microfoni, per esempio, devono essere disinfettati prima dell’utilizzo iniziale, verificando che siano 
disconnessi dal collegamento elettrico. Successivamente, devono essere protetti da possibili contaminazioni, 
da una pellicola per uso alimentare o clinico, da sostituire, possibilmente, ad ogni utilizzatore. Areazione e 
climatizzazione dei locali. È sempre preferibile, quando possibile, provvedere all’areazione naturale degli 
ambienti, in particolare, l’areazione dei locali avviene mediante l’apertura delle porte perimetrali. Per gli 
impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di 
ricircolo dell’area. In ogni caso, vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio di aria naturale, o 
attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia l’impianto fermo dei filtri dell’area, di ricircolo, per mantenere 
i livelli di filtrazione e rimozione adeguati, secondo le indicazioni del rapporto IS-COVID-19 n. 5 del 2020. 
Indicazioni ad interim della prevenzione e gestione degli ambienti indoor in relazione alla trasmissione 
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dell’infezione da virus sars-covid2, elaborato dal Gruppo di lavoro IS Ambiente e qualità dell’area indoor. 
Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, sostituendo i filtri esistenti, con i 
filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Non  è consentito l’utilizzo di ventilatori 
portatili o a piantana. Nei servizi igienici, va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria. Queste 
sono le misure in linea, diciamo, a quelle che sono le regole e i Protocolli che abbiamo previsto per il rientro 
nella sala del Consiglio che, penso che sia una bella notizia. Abbiamo, quindi, esaurito il primo punto 
all’ordine del giorno. Andiamo al secondo, iniziando con le interrogazioni. 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
PUNTO N. 2 - INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE BUONGIORNO 
EMPOLI – FABRICA COMUNE, RELATIVA A MISURE DI PREVENZIONE ADOTTATE PER 
IL “BEAT GARDEN”.  
 
 
Prego, Consigliera Cioni.  
 
Parla la Consigliera Cioni Beatrice: 
Sono in difficoltà perché... funziona? Lo tocco se l’accendo, però. Non so (parole incomprensibili) non so se 
è disinfettato o no. È acceso? Mi ri-disinfetterò, nel senso, mi sembra di avere capito che per il Consiglio e 
per i microfoni usati in Consiglio ci saranno altre regole. Acceso è acceso. Funziona ora?  
 
Parla il Presidente Mantellassi:  
Beatrice, si vuoi proseguire la registrazione si sente.  
 
Parla la Consigliera Cioni Beatrice: 
Mi sentite? Allora mi alzo posso venire anche davanti. È vero che conta che sentano da casa ma, siccome 
interloquisco con voi, mi garberebbe anche che ci fosse la possibilità di essere ascoltata. Ora funziona? 
Troppo vicino no, perché questo non ha il cellophane da sostituire, si è detto stamani. Tutto quello che mi 
sembra una battuta sessista la cancello dal mio udito. Perché quest’interrogazione? Allora 
quest’interrogazione è stata fatta in prossimità dell’evento Beat Garden che, ovviamente, si svolgeva così 
come altre manifestazioni, diciamo, l’abbiamo fatto per questo, si svolgeva in un’epoca di ripresa dei contagi 
del COVID, ora stanno ancora aumentando, e dopo che c’era stata un ordinanza del Ministro della salute, 
che confermava, anzi, amplificava le misure anti-COVID. Anche per, appunto, da una parte perché c’era un 
estensione dei contagi, dall’altra perché d’estate aumentavano le occasioni e, probabilmente, c’era una 
sottovalutazione delle persone di rischi. E quindi, il Ministro Speranza aveva previsto le mascherine, aveva 
previsto le mascherine dopo le 18,00 e soppresso le iniziative che prevedevano balli all’aperto. In questo 
contesto, dopo un’attenzione della nostra Amministrazione molto forte rispetto al rispetto delle regole per il 
COVID, ci si ricorda tutti i tantissimi manifesti che hanno tempestato senza soluzione di continuità le mura 
di Empoli, stiamo tutti a casa, improvvisamente, come se il contagio si fosse arrestato, e ci è sembrato un po’ 
di bomba libera tutti, insomma, ci sono stati eventi tipo Empolissima, ovviamente, tutte iniziative volte a far 
ripartire, in qualche modo, il commercio, però ci è sembrato che, ci fosse una sottovalutazione degli elementi 
di criticità che questi eventi, purtroppo, portano con se. Per questo, avevamo chiesto quali erano le misure di 
prevenzione messe in atto dall’Amministrazione Comunale, insieme ai gestori dell’iniziativa. Ovviamente, 
quest’interrogazione che, a questo punto, mi sembra che sia andato tutto bene, nonostante io ci sono stata, 
diciamo così, come succede in queste occasioni, e lo dico perché lavoro in un ambiente che va tutto bene, 
una parte è senso di responsabilità, una parte sono in misure adottate, una parte è anche un po’ di fortuna. 
Comunque, quali sono le misure adottate e a questo punto, anche quali sono le misure adottate per gli altri 
eventi che sono previsti, o quelli che ci sono stati di recente, m’immagino che ci sia, così come il Protocollo 
per il Consiglio Comunale una sorta di Protocollo per ogni evento pubblico organizzato all’esterno. Quindi, 
cosa si chiede ai gestori, la stessa cosa potrei dire per la fiera ma, anche per gli altri eventi che riguardano il 
commercio nel centro storico, anche visto l’avvicinarsi di novembre, di Natale. Comunque, questa sarà 
l’interrogazione.  
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Parla il Presidente Mantellassi:  
Grazie Consigliera. Prego, Vice Sindaco.  
 
Parla il Vice Sindaco Barsottini: 
Allora, ora mi sentite. No, diciamo così, Beatrice hai raccontato che, durante l’avvicinarsi del lockdown 
abbiamo cercato sempre, come Amministrazione, di mantenere alta la guardia, e ovviamente, poi tutto ha 
continuato ad essere così nella massima attenzione anche nel periodo di picco massimo. La stessa attenzione 
abbiamo e stiamo continuando ad averla nei momenti in cui si vanno a creare momenti di carenza, momenti, 
appunto, di attività che, in un certo qual modo, hanno lo scopo di tornare a una normalità, passatemi il 
termine ormai frazionato ma, sostanzialmente, la normalità che sta all’erta, con una forte all’erta rispetto a 
poi, quelle che sono, appunto, le modalità di contagio da COVID. In merito all’interrogazione, appunto, che 
faceva riferimento a il Beat, leggerei volentieri la relazione che ha scritto la Polizia Municipale (parole 
incomprensibili) La manifestazione comprendeva un’area dedicata ai concerti per il pubblico spettacolo e 
un’area cosiddetta street food dedicata alla somministrazione di alimenti e bevande al mercato etnico di 
artigianato, Associazioni di volontariato, e area giochi per bambini. Per entrambe le aree, gli organizzatori 
hanno presentato un Piano della sicurezza, un Piano sanitario dalla gestione dell’emergenza sanitaria, e un 
Protocollo per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID-19. I detti Piani, sono stati 
esaminati e approvati dalla Commissione Comunale di vigilanza per i pubblici spettacoli relativamente alle 
aree dedicate ai concerti dalla CEM, Commissione Eventi e Manifestazioni, relativamente all’area street 
food e delle Autorità sanitarie per entrambi le aree. Tutte le persone che accedevano all’interno del Parco di 
Serravalle venivano controllate all’ingresso della Polizia Municipale per verificare che indossassero la 
mascherina. Prima di accedere alle suddette aree alle persone veniva misurata la febbre e venivano raccolti i 
dati previsti per Legge nome, cognome, residenza e numero di telefono. Per entrambe le aree era stata 
prevista una capienza massima di afflusso di persone per l’area adibita ai concerti che è stata fissata in un 
numero di 600 persone, dislocate in maniera da mantenere la distanza intercomunale di sicurezza e i posti 
erano stati indicati per terra con vernice bianca del tipo vegetale. Per l’area cosiddetta street food era stata, 
invece, fissata in un numero di 1.500 persone. Per poter determinare in qualsiasi momento il numero delle 
persone presenti nelle due aree, le stesse erano state delimitate mediante transenne e agli ingressi e alle uscite 
erano presenti personale dell’organizzazione dotata di un’App telefonica e di un conta-persone meccanico. 
In tutti i giorni nei quali si è svolta la manifestazione, la Polizia Municipale ha impiegato più controlli nella 
stessa serata, per verificare che non fosse mai considerato il numero massimo di capienza consentita. Così 
come previsto e predisposto dall’ordinanza del Ministero della salute del 16 agosto 2020, non sono state 
autorizzate ed effettivamente non sono state svolte attività di ballo né all’interno dell’area concerti, né 
all’interno dell’area (parola incomprensibili) Quindi, questo è per quanto riguarda l’evento del Beat. Come 
detto, ovviamente, abbiamo lavorato e stiamo lavorando, per quelli che saranno gli altri momenti, eventi, o 
comunque, appunto, iniziative in questo senso, per assicurare il più possibile il rispetto delle norme di 
sicurezza dettate dal Governo. Per, ovviamente, informazioni puntuali, se me le fai avere, si risponde come 
sempre. Va bene? Grazie.  
 
Parla il Presidente Mantellassi:  
Prego.  
 
Parla la Consigliera Cioni Beatrice:  
Ringrazio l’Assessore per la risposta e i Vigili. Ovviamente, chi ha potuto vedere quello che succedeva, è 
chiarissimo anche nella risposta. L’accesso alle aree delimitate, era controllato, le aree dedicate all’interno 
avevano indicazioni di distanziamento, alle persone che entravano nelle aree delimitate, veniva misurata la 
febbre e preso un numero di telefono per gruppo. Quindi, anche per eventuali comunicazioni di 
tracciamento. La cosa che lasciava un po’ interdetti e perplessi, è che, invece l’area era limitata, e quindi 
(parole incomprensibili) ed essendo stata limitata, le persone stavano in fila non risultando ad un metro di 
distanza fra l’uno e un altro, come si fanno le file, e lì passava uno a misurare la febbre, e soprattutto, fuori 
dall’area delimitata c’era un passeggio che poteva anche assomigliare a un assembramento, vista la quantità 
di persone che c’erano. Assolutamente, senza controllo. Ora, è chiaro, la responsabilità di chi organizza 
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l’evento, parte dall’area delimitata. La responsabilità anche etica e morale di chi immagina questi eventi che, 
però, ha cura della salute di ognuno della Comunità, riguarda anche fuori dall’area delimitata di quello che 
succede. Quindi, comunque chi c’è stato, ha visto che oggi c’era una condizione diversa dal dentro. È vero, 
una volta entrato, tutto era predisposto. Ecco, siccome non è successo niente, per cui, o forse non è successo 
niente o, comunque, non ne siamo a conoscenza, va bene così. Credo che, la fortuna vada aiutata, allora, in 
successivi eventi che si cominci a immaginare di, appunto, tornare a una normalità, una normalità 
condizionata da questo virus, credo che, sia opportuno pensare alle aree delimitate ma, anche alla quantità di 
gente che si porta ad approssimarsi a un’area delimitata, in che condizioni ci sono, quali misure di sicurezza, 
ecco, tutte le volte che s’immaginano degli eventi, è opportuno non solo delimitare le aree e lì dentro 
garantire la sicurezza ma, pensare ad una sicurezza per la Città tutta. Grazie.  
 
Parla il Presidente Mantellassi:  
Grazie Consigliera Cioni. Andiamo al punto n. 3.  
 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
PUNTO N. 3  - INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE BUONGIORNO 
EMPOLI – FABRICA COMUNE, RELATIVA ALLA PREDISPOSIZIONE DEGLI SPAZI PER 
L’AFFISSIONE ELETTORALE. 
   
Questa è stato concordato che, verrà rimandata alla prossima volta.  
 
Parla la Consigliera Cioni Beatrice:  
Siete stati informati che viene rimandata. Non è pronta la risposta.  
 
Parla il Presidente Mantellassi:  
Ok, allora andiamo al punto n. 4.  
 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
PUNTO N. 4 - INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE BUONGIORNO 
EMPOLI – FABRICA COMUNE, RELATIVA AI LAVORI DI MANUTENZIONE AL CIMITERO 
DI S. ANDREA. 
 
Prego, Beatrice.  
 
Parla la Consigliera Cioni Beatrice:  
Sì, allora, questa sembra il ritornello. Effettivamente qualcosa è stato fatto una delle prime interrogazioni che 
facemmo in questa nuova consigliatura all’Assessore. Buongiorno Empoli, ed effettivamente, dei lavori ci 
sono stati con molti ritardi. Adesso i ponteggi sono stati tolti ma, lo stato che si può vedere nel cimitero di 
Sant’Andrea non è sicuramente in stato decoroso. Sicuramente, anche il futuro, perché ci sono ostacoli, ci 
sono ancora, se uno va a vedere nella parte centrale, quella su cui si sono svolti i lavori, la parte delle 
panchine, insomma, rimane un po’... Contemporaneamente tutto il resto, fiori depositati lì, fiori che non 
funzionano, come se i lavori ancora dovessero... uno sa che si sono fatti i lavori strutturali, però, si voleva 
capire, ci sono altri lavori previsti. C’è una manutenzione ordinaria. Perché mentre c’era ancora il cantiere 
non si è pensato a ripristinare il cimitero e renderlo in condizioni accessibili? Io ho una serie di fotografie un 
po’ fatte, un po’ che c’inviano, che è veramente triste vedere un luogo che dovrebbe essere più che 
dignitoso, i morti sono una parte importante, il culto de morti nella nostra Società è una parte importante 
come della qualità della vita. Questo cimitero, ormai, da anni è in condizioni veramente disastrate. Si 
arriverà ma, ovviamente, riguarda anche le manutenzioni ordinarie. In tutto questo, una domanda in più ma, 
si è pensato, visto che, oltre ad essere stati fatti i morti prigionieri per un periodo e quindi, non accessibile ai 
familiari, a tutti ecc. Anche attualmente, non funzionano le fiamme votive, si è pensato ad una riduzione nei 
pagamenti, oppure no? E tutto quello che riguarda che, ne so, muri da rimettere in sesto, mattonelle 
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sconnesse, mattoncini che cadono, quello, secondo me, anche situazioni... la pulizia, almeno ordinaria, lo 
spazzamento più continuo delle scale. Si sta pensando d’intervenirci, ecco. Si sperava che visti i lavori così 
lunghi, la permanenza, così lunga del cantiere nel cimitero di Sant’Andrea, una volta che fossero stati tolti i 
ponteggi e i lavori conclusi, perché m’immagino che siano conclusi, non c’è più un foglio di cantiere, e 
anche se quelli prima... c’è sempre il cartello che presto cominceranno i lavori ma, penso che sia quello 
vecchio, non credo che riguardi il nuovo. Ci si immaginava che, una volta tolto il cantiere, il cimitero fosse 
in condizioni quantomeno accettabili, quantomeno passabili, visto anche come, in questo periodo, sono stati 
costretti a separarci dai nostri morti. Invece, questo non è, e quindi, l’interrogazione è per sapere a che punto 
siamo, quanti lavori sono in previsione anche di manutenzione ordinaria, oltre al ripristino di alcune aree più 
ammalorate, e poi,  la riduzione sulle lampade votive.  
 
Parla il Presidente Mantellassi:  
Sì, prego Assessore Bellucci.  
 
Parla l’Assessore Bellucci: 
Buonasera a tutti. Allora, alcune cose sono condivisibili con la Consigliera Beatrice. Però, io credo che i 
lavori siano stati fatti. Dovevamo fare di più, non era previsto ora perché la disponibilità non c’era. Infatti, il 
progetto iniziale prevedeva la volontà di rimettere a posto sia solai, sia l’apertura, che tutte le strutture 
verticali. Non c’è la disponibilità e quando sono iniziati i lavori, ancora non ero Assessore però, la volontà 
era di metterlo in sicurezza, almeno per poter renderlo agibile e, quindi, fare sia il solaio che la copertura. E, 
infatti, i lavori sono stati realizzati, la sistemazione completa della guaina impermeabilizzante di tutto il 
blocco, previo ripristino delle giuste pendenze. Inoltre, sono state sostituiti di punti fluviali per la raccolta 
delle acque piovane. Poi, è stato fatto il rifacimento dell’intonaco al (parola incomprensibile) del piano 
primo, mediante un intonaco rinforzato. La demolizione e la ricostruzione in cemento armato dei solai, 
compreso impermeabilizzazione della pavimentazione. Inoltre, è stato messo a posto l’impianto 
d’illuminazione, però, deve essere completata, perché le Ditte, appunto, specializzate, gli elettricisti, negli 
ultimi mesi, si sono dedicati alle scuole. Quindi, abbiamo lasciato un attimo indietro le lampade votivo. È 
stata proprio una necessità. Detto questo, sono previsti dei lavori, naturalmente, questi lavori saranno a 
breve, però, si voleva aspettare dopo il 1° novembre per poter dare la possibilità alle persone di andare a 
trovare i propri cari se ci fosse una chiusura. E, quindi, nell’imminente novembre prossimo faremo gli 
scalini, la pavimentazione e le ringhiere. Era una richiesta che faceva Beatrice. Per quanto riguarda, invece, 
l’imbiancatura non si può fare ora, perché non abbiamo fatto il discorso del recupero corticale, cioè, di tutte 
le strutture verticali, è inutile andare ad imbiancare. Questo è un lavoro importante che, prendo l’impegno 
ma, appena ci sarà la disponibilità economica di farla. Per ora non c’è, e quindi, per ora è in sicurezza. È 
chiaro Beatrice non è bellissimo, condivido, vedere questi pannelli fuori, però, è in sicurezza, comunque, 
non ci sono problemi statici. Per quanto riguarda, invece, il discorso delle lampade, della tassa, sì, allora, 
stiamo valutando questa possibilità, che condividiamo, ed è corretta, non è inutile, non è giusto, far pagare il 
contributo a queste persone. Però, stiamo cercando di capire con l’ufficio tributi come muoversi per poter 
fare quest’intervento di sgravio della tassa.  
 
Parla la Consigliera Cioni Beatrice:  
Ringrazio per la risposta, anche, in qualche modo, per l’attenzione. Perché, ovviamente, si veniva da un 
periodo di grandi ritardi, diciamo così. Che quando, probabilmente, interventi che si era pensato di fare, sono 
stati molto più consistenti di quelli previsti. C’è, in generale, al cimitero Sant’Andrea ma, temo anche altri 
cimiteri, un problema di manutenzione ordinaria. E, probabilmente, un argomento da mettere sotto la lente 
d’ingrandimento, poi, sennò ci si trova nelle stesse condizioni quando si sarebbe sufficiente intervenire 
prima. Penso, la parte più nuova rischia di essere già vecchia. Se uno pensa, probabilmente (parole 
incomprensibili) mi verrebbe da dire, soprattutto (parole incomprensibili) della parte più bassa... è la stessa 
cosa, che ci sia un custode che è in grado di riparare un rubinetto, porta al fatto che si sciupano tutti i 
pozzetti dove ci sono i rubinetti. Continuamente i rubinetti perdono, questo, se uno frequenta lo vede, 
diventa anche non molto giusto, perché se uno chiama il custode del cimitero e non viene nessuno (parole 
incomprensibili) l’Assessore stesso mi ha consigliato di (parola incomprensibile) un provvedimento e di 
segnalarlo all’URP. Ne posso segnalare uno per volta? Se io dico in tutta la fila o dove ci sono rubinetti che 
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perdono, va bene, devono essere puntuali. Ecco, probabilmente, una gestione diversa con una (parola 
incomprensibili) che nota anche le piccole cose, con una manutenzione programmata e più continua con 
scadenze continue (parola incomprensibile) interventi più grossi di ora. Sono giustamente d’accordo sul 
lasciare il 1° novembre. Mi viene buffo, c’è un legame strano, tutti i lavori all’interno del cimitero, sono 
legati alle scuole. L’anno scorso era per il problema di sorveglianza delle caldaie, per cui, mi ricordo, 
partirono benissimo una risposta dell’Assessore che c’erano stati dei ritardi perché c’erano stati dei problemi 
nelle caldaie delle scuole. Per cui, la stessa Ditta si era occupata di quello, e quindi, si lascia... Cominciamo a 
immaginare tempi diversi, i cimiteri ci sono sempre, è vero che non muore nessuno al cimitero, perché sono 
già tutti morti, se si arriva in ritardo con gli interventi. Però, ormai, ecco, il ritardo si sta accumulando. 
L’ultima cosa, sì, spero che queste... in qualche modo, i soldi vengano trovati. È vero, ci sono priorità che 
sono più legate anche... diciamo così, forse, i cimiteri vengono molto dopo nella scala di priorità di 
quest’Amministrazione. I cupoloni vengono prima. Grazie.  
 
Parla il Presidente Mantellassi:  
Grazie Consigliera. Andiamo al punto n. 5, abbiamo concluso le interrogazioni.  
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
PUNTO N. 5 - VERBALE DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 3 DEL 22/05/2020. 
APPROVAZIONE. 
 
Chiedo se ci sono delle osservazioni. Non ve ne sono. Allora procedo alla nomina degli scrutatori: Fluvi, 
Caporaso e Di Rosa. Scrutatori, quanti sono i votanti? È uscita la Baldi, quindi 19. Votanti 19. Favorevoli? 
Maggioranza. Contrari? Nessuno. Astenuti? Tutta l’opposizione.  
 
Esce Baldi – presenti 19  (13/6) 
 
VOTAZIONE DELIBERA 
Presenti 19 
Favorevoli 13 
Astenuti       6 (Poggianti, Di Rosa, Picchielli, Battini, Cioni Beatrice, Masi) 
 
Andiamo al punto n. 6.  
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
PUNTO N. 6 - TASSA SUI RIFIUTI (TARI) – APPROVAZIONE ESENZIONE ANNO 2020 PER 
ATTIVITA’ DELLA FRAZIONE DI MARCIGNANA INTERESSATA DA LAVORI SU PONTE 
DELLA MOTTA. 
 
Prego, Vice Sindaco.  
 
Parla il Vice Sindaco Barsottini: 
Allora, questa Delibera l’abbiamo discussa anche in Commissione in presenza del Sindaco e conoscete i 
dettagli. Lo spirito è quello di dare risposta quello che è stato il forte disagio nella frazione di Marcignana, 
circa, appunto, i lavori che hanno interessato il ponte di collegamento con il Comune di Cerreto Giudi. Come 
sapete, appunto, quest’Amministrazione nell’estate dell’ultimo Consiglio Comunale, aveva fatto la proposta 
della manovra di riduzione della parte variabile della TARI per tutte le utenze non domestiche per il periodo 
del lockdown, questa, sostanzialmente, va ad integrare nel modo specifico nella zona di Marcignana, 
prevedendo, appunto, un esenzione dal pagamento della TARI per il 2020 per tutte le utenze non 
domestiche. L’importo stimato è di circa 16.500 € e niente, ecco, direi di non aggiungere altro.  
 
Parla il Presidente Mantellassi:  
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Grazie Vice Sindaco. Ci sono interventi? Apro la discussione. Prego Poggianti, 8 minuti.  
 
Parla il Consigliere Poggianti: 
Grazie Presidente. Buonasera a tutti. Esprimo già un parere ed un voto favorevole da parte del nostro Gruppo 
Consiliare Fratelli d’Italia Centro Destra per Empoli, a questa misura economica a servizio dei Comuni, solo 
quello di Marcignana. Però, è bene puntualizzare il momento in cui votiamo favore, perché sennò potrebbe 
sembrare come un avvallo di vari errori di gestione delle manutenzioni, in generale, e più precisamente, del 
ponte di Marcignana da parte di quest’Amministrazione. Una sorta di accondiscendenza da parte anche di un 
Gruppo di opposizione di ritardi, negligenze e mancata cura del territorio, di un’Amministrazione. In realtà, 
il voto favorevole si giustifica, come dicevo, diversamente, perché la misura che andiamo ad adottare, è 
semplicemente una pezza necessaria per aiutare delle persone che hanno subito sulla loro pelle, sui loro 
stipendi, sulla loro vita quotidiana, i disagi di una chiusura prolungata a causa di errori e soprattutto, ritardi 
di un’Amministrazione Comunale Metropolitana. Comunale e Metropolitana, guarda caso, incide nella 
stessa persona. Perché fino a prova contraria, si scherzava fino a qualche anno fa, sulla trinità una e trina del 
Sindaco Barnini, ora, invece, è soltanto (parola incomprensibile) la sua figura, in quanto, Vice Presidente 
della Comunità Montana, ha ormai, un ruolo importante nella gestione di tutte le strade, la viabilità, i ponti 
della nostra Città Metropolitana, tra cui il ponte di Marcignana ed è inequivocabile che, quel ponte che ha 
visto una frattura su un pilone, al punto da far sì che ci potesse nascere una pianta di fico, un albero di fico, 
su un lato da renderlo, appunto, instabile, è segno di incuria e si mancata efficienza, non soltanto di chi 
amministra ma, anche di chi avrebbe dovuto controllare. E una delle responsabilità politiche sono piene, 
palesi, da parte di quest’Amministrazione, come, pieni e palesi sono i ritardi. Un ponte la cui apertura è 
slittata tantissime volte, in una maniera così quasi ormai che si possa ricordare con facilità, e in tutto questo, 
i sei esercizi commerciali, sono stati profondamente penalizzati da che cosa? Dalla mancanza del commercio 
di passaggio, perché, soprattutto, Marcignana giova della sua principale fonte di reddito del passaggio delle 
auto di chi, appunto, si dirige nella parte alta dell’Empolese, quindi: Cerreto Guidi e Fucecchio o, appunto, 
dei cittadini stessi della nostra Città, o anche di San Miniato. L’esenzione totale della TARI, perché questo si 
tratta, sia nella parte variabile, che nella parte fissa è una misura opportuna, è una misura opportuna, seppure 
non sufficiente, perché il secondo noi, l’avevamo anche ipotizzato nella scorsa campagna elettorale, si 
sarebbe dovuta trasformare la Marcignana in una no tax area, proprio per cercare di recuperare il gap 
economico che queste attività hanno subito. Quindi, un’eliminazione della TARI, è soltanto una parte del 
nostro progetto di riforma di riduzione fiscale e di esenzione fiscale, per andare a colmare questo disagio. 
Inoltre, sottolineo, come, ad oggi, le promesse di un esenzione TARI arrivino anche tardivamente. Perché 
tardivamente? Perché molti esercenti, avranno già anche pagato il primo acconto della TARI di questa TARI 
quest’anno. E potranno giovare di un eventuale rimborso soltanto l’anno prossimo. Sapete bene che si divide 
in tre rate, la prima, scadendo il 15 settembre, chi è virtuoso nei pagamenti, l’avrà, appunto, già saldata. 
Quindi, quest’Amministrazione non soltanto ritarda, ed è negligente nelle opere di manutenzione, ritarda 
anche nelle opere di aiuto, nelle azioni di aiuto, alla nostra cittadinanza. Quindi, non volendo, esprimere, 
ripeto, un voto ostruzionistico, perché è necessario aiutare chi è stato in difficoltà ma, nello stesso tempo è 
stato importante anche precisare, mettere i famosi puntini sulle i, ad un nostro voto favorevole, affinché 
quest’Amministrazione non creda che passando, non lo so, ad una larga maggioranza, ipotizzo, visto anche il 
nostro voto favorevole ad una misura così importante, si possa o si debba dimenticare gli errori che, 
l’Amministrazione Barnini sia in chiave Metropolitana, sia in chiave Comunale, ha effettuato in questi anni. 
Grazie.  
 
Parla il Presidente Mantellassi:  
Grazie, Consigliere. Ci sono altri interventi? Passiamo alle dichiarazioni di voto. Fluvi, prego.  
 
Parla la Consigliera Fluvi: 
Allora, volevo fare una dichiarazione di voto favorevole da parte della maggioranza. Affermare che sì, c’è 
già stato un periodo di chiusura del ponte che ha causato notevoli disagi a causa del mancato traffico 
veicolare. Ma, comunque, quest’Amministrazione ha dato prova di voler aiutare le attività proponendo 
quella che è un esenzione totale della TARI. Quindi, sia della parte fissa, che della parte variabile. Quindi, si 
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riconosce quello che è il disagio economico che è stato causato alle attività per la chiusura del ponte e, a sua 
volta, c’è un’attenzione a quello che è il tema. Grazie mille.  
 
Parla il Presidente Mantellassi:  
Grazie Consigliera Fluvi. Prego, Picchielli.  
 
Parla il Consigliere Picchielli:  
Grazie Presidente. Voglio rispondere anche alla Consigliera Fluvi che, diceva l’attenzione 
dell’Amministrazione. Il collega Poggianti, ricordava la chiusura per i lavori sul ponte, successivamente, c’è 
stato il discorso anche della pista ciclabile, quindi, è stato chiuso anche un'altra volta. Diciamo che, seppure 
per una settimana, non è stato un tempo lungo, non era il momento ideale (parole incomprensibili) che questi 
esercenti conoscevano già, da questa chiusura a lungo del ponte danneggiati dalla chiusura per il 
Coronavirus. Ovviamente, andare a (parola incomprensibile) i lavori in questo periodo, si poteva evitare. 
Quindi, diciamo, l’Amministrazione con questo provvedimento non è che va, cioè, diciamo, che dimostri di 
voler aiutare. Va a tappare un pochino i danni che sono stati fatti. Ovviamente, Poggianti, addirittura 
propone una no tax. Allora, non so se i conti in un periodo di crisi per tutti i Comuni per il Coronavirus 
questo lo permetterebbe, naturalmente, già prima per evitare, esempio, l’ulteriore settimana di chiusura del 
ponte per i lavori della pista ciclabile, già avrebbe permesso di limitare nel possibile questo a costo zero, 
questi anni. Quindi, non c’è stata lungimiranza da parte dell’Amministrazione, e ora, si prova a tappare un 
po’ i danni già fatti. Ormai, sono già stati ampiamente colpiti. E ovviamente, principalmente, commercianti 
che però, adesso, con questi aiuti non è che possono sentirsi ascoltati e possono sentirsi risarciti per quello 
che hanno subito, perché, ovviamente, lo fa solo in parte, i danni sono ben più profondi. Sicuramente, il 
provvedimento è giusto, voteremo a favore, però non basta, diciamo, secondo noi, le dichiarazioni della 
Consigliera Fluvi che, ovviamente, capisco, però non si può dire che l’Amministrazione sia stata 
lungimirante dalla parte dei commercianti, perché, ripeto, anche la seconda chiusura era un provvedimento 
inevitabile per la costruzione della pista ciclabile in questo periodo, si poteva rimandare, sarebbe stato di 
costo zero e sarebbe andato ad incidere ulteriormente per i commercianti già che avevano subito, appunto, i 
danni per la chiusura sia per un discorso del Coronavirus, sia per i lavori del ponte. Grazie.  
 
Parla il Presidente Mantellassi:  
Grazie, Consigliere. Altre dichiarazioni? Masi.  
 
Parla il Consigliere Masi:  
Grazie Presidente. Io mi associo un po’, diciamo, a quello che hanno detto più o meno i colleghi 
dell’opposizione, anche il nostro, sarà un voto favorevole, perché è giusto andare incontro, diciamo a dei 
danni che sono stati fatti sicuramente per bisogni oggettivi ma, sono anche abbastanza certo che, ci sono stati 
degli errori, probabilmente, nella tempistica o nella gestione, diciamo, di tutta la faccenda, non chiediamo 
naturalmente, che chi li ha fatti e non chiediamo che vengano in piazza a dire: sì, abbiamo fatto degli errori e 
sono questi ma, speriamo che comunque sia all’interno, diciamo, della Giunta, sia del Comune o della Città 
Metropolitana, si faccia poi il resoconto si sappia quali sono stati per far sì che non si ripetano in un futuro 
non solo sul nostro territorio ma, anche su tutti gli altri. Bene, quest’aiuto che viene dato, quindi, non faremo 
mancare il voto favorevole. Grazie.  
 
Parla il Presidente Mantellassi:  
Grazie, Masi. Ci sono altre dichiarazioni? Ci sono i votanti? Dovrebbero essere 19. Metto in votazione il 
punto n. 6: TARI, approvazione esenzione anno 2020 per attività della...  
 
Parla il Segretario Comunale:  
Scusate. I presenti dovrebbero essere 20.  
 
Parla il Presidente Mantellassi:  
Perché è entrato Ramazzotti ed è uscita Baldi.  
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Parla il Segretario Comunale: 
20 perché è uscita Baldi.   
 
Parla il Presidente Mantellassi:  
20 presenti. Metto in votazione il punto n. 6: TARI, approvazione esenzione anno 2020 per attività della 
Frazione di Marcignana interessate da lavori sul Ponte della Motta. Favorevoli? Maggioranza, Buongiorno 
Empoli, Fratelli d’Italia e Lega. Unanimità. Facciamo la controprova. Contrari? Astenuti? Nessuno. 
Approvato all’unanimità.  
 
Entra Ramazzotti – presenti 20 (14/6) 
 
VOTAZIONE DELIBERA 
Presenti 20 
Favorevoli 20 
 
Immediata eseguibilità. Favorevoli? Unanimità,  
 
VOTAZIONE IMMEDIATA ESEGUIBILITA’ 
Presenti 20 
Favorevoli 20 
 
Andiamo al punto n. 7.  
 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
PUNTO N. 7 - PIANO URBANISTICO ATTUATIVO SCHEDA NORMA 12.3 DEL 
REGOLAMENTO URBANISTICO. ART. 111 DELLA L.R.T. 10/11/2014, N. 65. APPROVAZIONE 
DEFINITIVA. 
 
Prego, Vice Sindaco.  
 
Parla il Vice Sindaco Barsottini:  
Allora, anche questa Delibera è stata oggetto di discussione in Commissione ma, in realtà, ne abbiamo 
discusso anche nel periodo estivo, tratta, sostanzialmente, di una Delibera che propone di approvare in via 
definitiva il PUA 12.3 situato nell’area del Terrafino. Nello scorso Consiglio Comunale abbiamo adottato il 
PUA. Nel corso dei giorni di osservazione non è pervenuta neppure una, quindi, quella che proponiamo 
stasera, è una Delibera che va, sostanzialmente, a confermare quella precedente. Si tratta, come si è detto, di 
un Piano attuativo che va nell’interesse di attuare una previsione urbanistica che rientrava all’interno della 
Variante del 2018 Empoli fa Impresa, con l’obiettivo, appunto, di dare opportunità di sviluppo della nostra 
zona in termini di produttività, pertanto, ecco, la Delibera di stasera ha come obiettivo oggi più rispetto agli 
altri, più importante, perché riuscire, nel nostro territorio, a favorire forme d’investimento e la creazione di 
posti di lavoro in questa situazione particolare, forse, risulta ancora più necessario e impellente. Grazie.  
 
Parla il Presidente Mantellassi:  
Grazie Vice Sindaco. Apro la discussione. Ci sono interventi? Dichiarazioni di voto? Masi e poi Di Rosa.  
 
Parla il Consigliere Masi:  
Grazie Presidente. Si è discusso nell’ultimo Consiglio Comunale prima della pausa estiva, lì intervenni 
dicendo le perplessità che c’erano, secondo noi, sul nostro piano urbanistico, ed era la monetizzazione del 
verde pubblico, e l’area che in progetto, diciamo, non era stato sottoposto a VAS, perché l’Autorità 
competente non lo riteneva necessario. Sono dubbi che, naturalmente, restano, prendiamo atto che non ci 
sono state, comunque, osservazioni in questo mese. Dubitiamo che un opera così, possa, come diceva il Vice 
Sindaco, riaprire, come dire, una stagione di lavori e d’investimenti, magari, di lavoro buono. Voteremo 
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contro anche adesso, con la speranza di sbagliarci, però, sia, diciamo, un effettivo ritorno e non soltanto un 
momento di costruzione in un’area che poi, come spesso succede, perché questa è la nostra Società, sta 
andando verso quest’indirizzo, rimangono anche vuoti e quindi, rimane un altro blocco in un’area che 
doveva essere privata. Voteremo contro con la certezza che, comunque, la maggioranza del Consiglio 
Comunale, come l’altra volta, voterà a favore. Grazie.  
 
Parla il Presidente Mantellassi:  
Grazie Consigliere. Prego, Di Rosa.  
 
Parla la Consigliera Di Rosa:  
Grazie Presidente, sarò molto breve. Il mio intervento è per ribadire una presa di posizione già espressa 
precedentemente, sia nell’ultimo Consiglio, che nella Commissione Consiliare ad hoc dedicata. Come 
Gruppo Consiliare Fratelli d’Italia Centro Destra per Empoli il nostro è un voto favorevole. Riteniamo 
l’opera un investimento. Un investimento per recuperare un’area che è un po’ dismessa e un po’ 
abbandonata del nostro territorio, quella del Terrafino, e questo, quindi, ci consentirà uno sviluppo 
territoriale, magari, anche da un punto di vista produttivo. Riteniamo anche l’opera favorevole da un punto 
di vista dei lavoro, in questo periodo storico in cui c’è molto bisogno del lavoro, quindi, magari, ecco, sarà 
una causa, un motivo, per far riequilibrare la domanda e l’offerta del lavoro sul nostro territorio. 
Concludendo, ecco, quest’opera la valutiamo molto positivamente, abbiamo delle aspettative abbastanza 
alte, vedremo come si svolgerà speriamo un bene, ecco. Grazie.  
 
Parla il Presidente Mantellassi:  
Grazie, Consigliera. Ci sono altre dichiarazioni? Battini, prego.  
 
Parla il Consigliere Battini:  
Grazie Presidente. Solo per comunicare che anche il nostro Gruppo, il Gruppo Lega Empoli, voterà a favore, 
perché crediamo che sia un’iniziativa importante, e un ingrandimento del polo industriale della nostra Città, 
è sempre ben visto da parte nostra, perché contribuisce allo sviluppo sul territorio dell’industria, anche sotto 
l’aspetto della parte lavorativa. Quindi, il nostro Gruppo voterà convintamente a favore, e speriamo che, 
appunto, quest’area possa concretizzarsi nel minor tempo possibile e possa ospitare anche Aziende 
importanti, che portino del prestigio in più alla nostra Città. Grazie.  
 
Parla il Presidente Mantellassi:  
Grazie, Consigliere. Ci sono altre dichiarazioni? Quanti sono i votanti? 20? 20 votanti, metto in votazione il 
punto 7: Piano Urbanistico Attuativo scheda norma 12.3 del Regolamento urbanistico, art. 111 della Legge 
Regionale Toscana del 10 novembre 2014 n. 65, approvazione definitiva. Favorevoli? Maggioranza, Fratelli 
d’Italia e Lega. Contrari? Buongiorno Empoli Fabricacomune contrari. Astenuti? Nessuno.  
 
VOTAZIONE DELIBERA 
Presenti 20 
Favorevoli 18 
Contrari      2 (Cioni B., Masi) 
 
Immediata eseguibilità. Favorevoli? Unanimità.  
 
VOTAZIONE IMMEDIATA ESEGUIBILITA’ 
Presenti 20 
Favorevoli 20 
 
Il punto è dunque approvato. Andiamo al punto 8.  
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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PUNTO N. 8 - PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2020-
2021. QUARTO AGGIORNAMENTO 
 
Chi la presenta? Vice Sindaco.  
 
Parla il Vice Sindaco Barsottini: 
Allora, la Delibera che proponiamo (parola incomprensibile) a proporre la modifica del programma triennale 
forniture e servizi, nello specifico, sostanzialmente, è quasi interamente centrata sui servizi specialmente 
nell’Ambito scolastico. Provando ad andare velocemente nel dettaglio, abbiamo valori di 32.000 € circa per 
il supporto al personale educativo del Centro 0-6. Poi abbiamo, scusatemi, l’acquisto di un nuovo scuolabus, 
il servizio noleggio con conduttore per il trasporto scolastico, e poi, una fornitura di generi alimentari vari 
della mensa scolastica e altre forniture sempre di generi alimentari che vanno, sostanzialmente, a garantire la 
copertura del servizio che forniamo come Amministrazione nell’Ambito... L’altro provvedimento, l’altra 
previsione che si va ad aggiornare, invece, fa riferimento al servizio per la corrispondenza Comunale, per un 
importo da stimare intorno agli 84.000 € I.V.A. (parole incomprensibili)  
 
Parla il Presidente Mantellassi:  
Grazie Vice Sindaco. Apro la discussione. Sì, prego. Però al microfono, così resta.  
 
Parla la Consigliera Cioni Beatrice:  
Mi scuso, purtroppo quando c’è stata la Commissione il materiale era stato messo da poco tempo, e non ho 
fatto in tempo a guardarlo, per cui... Allora, volevo sapere per quanto riguarda lo 0-6 di che personale si 
tratta.  
 
Parla il Vice Sindaco Barsottini:  
Allora è un personale supplente (parole incomprensibili) tutto ciò che verte nell’Ambito della sanificazione 
degli ambienti scolastici.  
 
Parla la Consigliera Cioni Beatrice:  
Allora come mai c’è bisogno di fare un (parola incomprensibili) nel servizio 0-6? 
 
Parla il Vice Sindaco Barsottini:  
Questo, ovviamente, tutto ciò che viene... diciamo così, nelle condizioni normali chi è responsabile della 
sicurezza all’interno degli ambienti (parole incomprensibili) Comunali ci sono dei Protocolli di sicurezza da 
garantire. Nello specifico, per esempio, per lo 0-6 viene gentilmente richiesto un’attenzione che, 
necessariamente porta ad avere bisogno di un supporto del personale già previsto e già in essere all’interno 
del plesso. Comunque, c’è già la motivazione (parole incomprensibili) quelli che sono gli standard di 
sicurezza rispetto ai Protocolli...  
 
Parla la Consigliera Cioni Beatrice:  
No, certo, questo l’immaginavo. Così come immagino che sia in tutte le scuole, cioè, in tutti i servizi per 
l’infanzia. Per questo la domanda, allora, ribaltiamola. Il centro 0-6 ha meno personale a livello standard? Di 
questo c’è bisogno? Perché m’immagino che le procedure di sanificazione siano uguali in tutti i plessi 
scolastici nei servizi per l’infanzia. Quindi, solo lo 0-6 ha bisogno, però, m’immagino che abbiano previsto 
un Protocollo di sanificazione riguardo allo 0-6, generalmente, nella norma senza COVID, ha meno 
personale?  
 
Parla il Vice Sindaco Barsottini:  
Allora, sicuramente mi viene da pensare anche per andare in similitudine e per garantire gli standard di 
sicurezza legate alle norme anti-COVID, oltre ad avere il personale e, quindi, il numero adeguato di figure 
che hanno l’obiettivo di rispettare quelle norme, tendenzialmente, il Piano viene condizionato anche 
dall’ambiente in cui si va ad intervenire. Quindi, in questo caso, sicuramente, io non ho la risposta precisa, 
puntuale e certa da poter fornire in questo momento ma, ciò che determina un minore o un maggiore numero 
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di persone e di personale dedicato al mantenimento del rispetto delle normative anti-COVID, non è che 
condizioniamo solo ed esclusivamente il numero di personale presente ma, ha condizionato anche (parole 
incomprensibili) penso anche alla superficie su cui dobbiamo effettuare determinati trattamenti, mi viene da 
pensare. Quindi, la filosofia resta quella di andare a (parola incomprensibile) le norme e nel farlo, andare ad 
adempiere a quelli che sono gli indirizzi dei responsabili di sicurezza, ovviamente, a cui dobbiamo fare 
riferimento.  
 
Parla la Consigliera Cioni Beatrice:  
Poi un'altra domanda sul punto B sulla scheda B. Per il servizio noleggio con conducente, 72.000 € è riferito 
a tre mesi? Scusate ma, non sono riuscita a capirlo.  
 
Parla il Vice Sindaco Barsottini:  
E’ riferito a tre mesi la tabella che viene riportata negli allegati, fa riferimento a tre mesi.  
 
Parla la Consigliera Cioni Beatrice:  
Quindi, 24.000 € al mese di noleggio? Poi, sempre nella scheda c’è scritto da tenere in considerazione che 
l’Amministrazione Comunale per venire incontro alle esigenze dei propri cittadini, da anni, organizza anche 
il trasporto per i ragazzi delle scuole elementari. Quindi, che vuol dire? Che il servizio di noleggio con 
conducente è anche per le scuole medie? Una domanda.  
 
Parla il Vice Sindaco Barsottini:  
Sì, confermo.  
 
Parla la Consigliera Cioni Beatrice:  
Poi, un'altra cosa per la Posta. A chi si affida? Alle Poste?  
 
Parla il Vice Sindaco Barsottini:  
Questo (parole incomprensibili) sì.  
 
Parla la Consigliera Cioni Beatrice:  
Perché non era chiara. E l’ultima proprio da ignoranza in materia da parte mia, è sempre su due anni, perché 
si prevede cioè, di andare anche nel prossimo anno come spesa. E quindi, per il noleggio con conducente, c’è 
una previsione di tre mesi e poi, si è finito, oppure che... sono previsti solo 72.000 € per tre mesi. Quindi, 
tutto all’interno di quest’anno. O anche questo è nel 2020-2021? 
 
Parla il Vice Sindaco Barsottini:  
Allora, diciamo così, l’approccio è quello che abbiamo ottenuto per molte altre fattispecie, è legato, 
ovviamente, a quello che è l’andamento della pandemia e, quindi, di eventuali interventi anche sulle 
modifiche o, giustamente, i servizi. Questo è un servizio che da l’obiettivo ad avere una risposta alla 
condizione in cui ci troviamo oggi, ovviamente, l’auspicio è quello che, magari, fra tre mesi, veramente, non 
ce ne sia più bisogno o che, comunque, nel prossimo anno, si possa ritrovare ad una condizione di normalità, 
appunto, che ci consenta di...  
 
Parla la Consigliera Cioni Beatrice:  
Ma allora questi 72.000 €, sono previsti soltanto per il 2020, come sono previsti per il 2020 e, quindi, altri 
72.000 per il 2021?  
 
Parla il Vice Sindaco Barsottini:  
Per il 2020. Per ora e solo per il 2020.  
 
Parla la Consigliera Cioni Beatrice:  
Quindi, questo non è sui due anni? Va bene. Niente, queste erano le domande...  
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Parla il Presidente Mantellassi:  
Ci sono interventi? Poggianti, prego.  
 
Parla il Consigliere Poggianti:  
Sì, grazie Presidente. In realtà, questi interventi mirati sul settore scuola, non vanno semplicemente a 
colmare un mancato, come diceva anche prima, comunque, mancato... questa mascherina è noiosissima... 
non vanno soltanto a recuperare dei problemi che, ci sono all’interno dei servizi educativi e alla persona 
della nostra Città ma, in realtà, mostrano tutta la debolezza e la fragilità di una politica sul personale, e di 
gestione anche del sistema scolastico Comunale. Per quale motivo? Arriviamo ad un’analisi, innanzi tutto, 
dei primi due punti, cioè noleggio con conducente e l’acquisto dello scuolabus. Da sempre, noi siamo stati 
promotori della filosofia del leasing, perché ha un costo minore, garantisce un aggiornamento del mezzo, e 
soprattutto costi ridotti. I costi anche che faceva benissimo emergere la collega Cioni prima di me, 
rappresentano una difficoltà dell’Ente a garantire un servizio da una parte, dall’altra, anche delle uscite 
importanti per un servizio che, a costi minori, sebbene organizzato, avrebbe potuto essere gestito in un 
diverso modo, sicuramente migliore. Concordando sulla necessità di far ripartire il servizio mensa, quindi, 
sulle derrate, riservandoci una valutazione sulla gara unitaria o meno, poi, sulle modalità con cui verrà fatta, 
quindi, a che livello verrà fatto, sia a livello Nazionale o internazionale, vista l’unità anche degli importi 
della gara sul servizio mensa, vado a soffermarmi sull’ultimo punto, cioè, quello del servizio del supporto 
personale educativo 0-6. Fino a prova contraria, e qui chiedo di essere smentito, se sbaglio, i nidi Comunali 
sono 5 nella nostra Città, sono 5 e qui andiamo a fare un intervento su 2. Quindi, come dicevo all’inizio, 
quest’intervento tampone che, si appresterebbe ad un voto all’unanimità popolare che i bambini vanno 
salvaguardati e sia mai che il nostro Gruppo voti contrario ad un provvedimento come questo tipo, fintanto 
che ci asterremo, però, ripeto, su questo punto, non comprendiamo il motivo per cui, si vada ad intervenire 
soltanto su due asili nido, non a caso, quelli maggiormente osannati da quest’Amministrazione, in particolare 
il Centro 0-6, e lo Stacciaburatta, in realtà, è quello più malconcio, perdonatemi il termine poco consono a 
questa sede ma, è in realtà l’asilo nido, questo peggio di cui necessita il rifacimento in tempi urgenti.  E le 
altre realtà, se riescono a garantire un’adeguata pulizia, un’adeguata sanificazione, e in queste due realtà, 
invece, si fa un appalto per un servizio del personale, per garantire anche una diversa dislocazione, parte del 
personale Comunale è stato dislocato sul nido Stacciaburatta, confermano chiarezza ed evidenza disarmante, 
e ci sia un problema di organico negli altri due asili. Quindi, quest’altro intervento che è intensificato 
dall’emergenza COVID, altro non fa che mostrare in prebenda un Amministrazione che non ha saputo, in 
realtà, organizzare al meglio, personale e servizi di trasporto, diciamo, a tutto il servizio scolastico di diverse 
fasce di età. Crediamo che, serva più lungimiranza, anche degli investimenti a lungo termine, e gli 
investimenti a lungo termine, sul personale si fanno, si fanno anche degli investimenti sulle scuole che, in 
parte, sono stati annunciati, e si fanno anche sui servizi di trasporto, con anche delle politiche diverse, anche 
più virtuose e a lungo raggio, come dicevo, dicendo e ipotizzando un risparmio car leasing, leasing dei mezzi 
e anche un eventuale appalto ulteriore, in caso di necessità di emergenza come il periodo COVID. Io posso 
che concepire a scapito di quanto dovrebbe fare la sinistra estrema e, quindi, (parole incomprensibili) la 
citazione, cioè, se si può, eventualmente, esternalizzare il servizio medio tempore per avere un’aggiunta di 
mezzi, perché più di 15 non si può stare su un autobus, si può prendere un servizio tampone. Ma, un servizio 
emergenziale, in realtà, qui viene fatta passare da questa Variante di Bilancio, in realtà, come un mezzo per 
cercare di sanare e mettere una toppa ad un buco, ed è la gestione ordinaria del servizio scolastico, che poco 
c’entra, in realtà, con i problemi legati al COVID. Per tutto quest’ordine di motivi, ripeto, il nostro voto ci 
pensa all’astensione, ben comprendiamo le difficoltà, le difficoltà che vengono dall’emergenza sanitaria ma, 
che in realtà a nostro giudizio e parere, questi interventi che noi andiamo a votare, hanno sì la veste esterna 
dell’emergenza COVID  ma, in realtà, sotto la veste ci sono tutti i problemi che quest’Amministrazione non 
ha saputo risolvere e affrontare negli anni. Grazie.  
 
Parla il Presidente Mantellassi:  
Grazie. Ci sono altri interventi? Dichiarazioni di voto? Intervento? Prego, D’Antuono.  
 
Parla la Consigliera D’Antuono:  
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Allora, grazie al Presidente e buonasera ai Consiglieri. Allora, a nome della maggioranza anticipo quello che 
sarà il voto della maggioranza, un voto, ovviamente, positivo ma, un voto favorevole e convintamente 
favorevole. Speriamo, ovviamente, della fornitura dei servizi. Allora, noi, Poggianti diceva che 
quest’Amministrazione dietro queste variazioni, delle mancanze. In realtà, io vedo, e parlo a nome della 
maggioranza, un’Amministrazione che ha messo sempre al primo piano la scuola. E ha spinto anche quando 
altri da non tenere in considerazione la scuola e la riapertura. Il 14 settembre la riapertura c’è stata e, 
secondo noi, quest’Amministrazione si è fatta trovare pronta, decisa a riaprire in sicurezza. L’abbiamo visto 
negli interventi della variazione di Bilancio di luglio e lo continuiamo a vedere come s’investe nella scuola. 
Possiamo elencare fra gli interventi che ci sono stati, tantissimi interventi che si sono avuti in questo periodo, 
non sono solo stati interventi voluti, necessari, ovviamente, dai Dirigenti scolastici  ma, anche l’occasione 
per migliorare e per andare a portare nuove migliorie alle scuole, e sappiamo che le scuole sono quelle che 
sono vissute quotidianamente e, quindi, c’è una manuntezione che, ovviamente, viene richiesta superiore ad 
altri Ambiti. Noi, invece, vogliamo cogliere... cioè, secondo noi l’Amministrazione ha colto l’occasione non 
solo di fare le richieste avanzate (parola incomprensibile) ma, anche per consentire (parole incomprensibili) 
un supporto necessario per il rientro in sicurezza. Quindi, posso elencarvi: le pensiline, i vari cammini per 
entrare sono cambiati, il personale in aggiunta per la misurazione della temperatura che, ovviamente, tutto il 
personale Comunale, lo 0-6 uno dei nidi, chiaramente, Comunali, sicuramente per applicare le normative 
considerato l’età dei bambini, chiaramente, ci vogliono delle attenzioni ancora maggiori. Probabilmente, si 
va ad agire, dove c’è una mancanza di personale o, comunque, delle necessità dove non c’erano sono state 
messe. Noi siamo convinti, invece, che quest’Amministrazione abbia posto sempre l’attenzione sulla scuola. 
Quindi, cogliamo l’occasione per questa nuova (parola incomprensibile) per ringraziare il Sindaco e la 
Giunta per avere messo al centro la scuola. Non era scontato farsi trovare pronti ed essere così efficienti nei 
lavori che sono stati svolti. Ora, mi dispiace che l’Assessore Bellucci sia uscito, posso garantire che il 
reparto manutenzioni con l’Assessore hanno veramente posto un’attenzione maniacale a tutti gli interventi. 
Noi siamo sicuri e convinti che (parole incomprensibili)  è l’unico modo per rimarginare e di creare un 
futuro all’altezza delle nostre aspettative. Per cui, il nostro sarà un voto convintamente positivo.  
 
Parla il Presidente Mantellassi:  
Grazie Consigliera. Ci sono altri interventi? Dichiarazioni di voto? Cioni.  
 
Parla la Consigliera Cioni Beatrice:  
Io vorrei spezzare una lancia a favore... perché prima ho fatto delle domande e, ovviamente, le domande 
servono a capire. Non era una critica alle politiche dell’Amministrazione sulla scuola. Credo che, 
quest’emergenza COVID abbia trovato, per quanto riguarda le scuole, il Comune di Empoli avanti. Avanti 
anche rispetto alle Dirigenze scolastiche tante volte, anzi, si è visto anche ora, la mensa è pronta, ci sono 
delle difficoltà che non derivano dal Comune. E qui, magari, sarebbe opportuno ma, poi non dipende sempre 
da un unico soggetto, migliorare la qualità dei rapporti, trovare anche il modo di chiedersi aiuto, prima di 
essere in difficoltà. Trovare il modo di collaborare come se l’interesse fosse Comune e non perché si fosse 
soggetti diversi e non con le proprie responsabilità. In quest’emergenza e in questa pandemia, abbiamo visto 
che le responsabilità per essere rispettate, devono nascere necessariamente da collaborazioni. Quindi, non si 
è più bravi se si fa il compitino bene, se si è bravi, a lavorare insieme alla complessità delle cose. Detto 
questo, è anche vero che, il COVID ha svelato delle criticità che c’erano, nel mondo della scuola, in 
particolare, ora, non si sta parlando in particolare dei servizi presi in considerazione con quest’ultima 
variazione di Bilancio. Anche se, in parte sì. Sicuramente c’è un trasporto scolastico che ha bisogno di un 
intervento per il COVID, perché se si pensa ai viaggi che non possono durare più di 15 minuti, le distanze 
che devono essere mantenute, sicuramente, c’è bisogno di un intervento. Ma, sicuramente, c’è bisogno di un 
intervento nel trasporto scolastico e nel Trasporto Pubblico Locale, in generale, anche oltre il COVID. 
Sicuramente, c’è bisogno di un impegno maggiore, per quanto riguarda le sanificazioni in epoca COVID, 
però, probabilmente, c’è bisogno di un impegno maggiore per quanto riguarda il personale di supporto nelle 
scuole sempre. Così come, ora emergono le criticità delle classi pollaio, ovviamente, che non riguardano le 
scuole per l’infanzia, ovviamente. Allora, gli interventi di edilizia scolastica, sulla qualità degli interventi, ce 
n’è bisogno sempre. Così, per esempio sulla mensa. Noi ci auguriamo che si lavori davvero in questo 
frattempo per una gara che tenga in considerazione le esigenze alimentari, nutrizionali ma, anche tutto il 
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discorso del chilometro zero. E anche, la qualità dei contratti dei lavoratori, così come per il servizio di 
trasporto pubblico. Ricordiamoci che ogni volta che si parla di aumentare, di migliorare la qualità dei servizi, 
c’è un personaggio che, generalmente, quando si votano i numeri non ci viene a mente che è il lavoratore. 
Che il lavoratore più è garantito, più è titolato, e più e più migliore servizio fa. I servizi che riguardano una 
parte così delicata del nostro governare. Per questo noi ci asterremo, perché, appunto, ci piacerebbe che non 
si parlasse di servizi per due anni ma, che s’immaginasse, si iniziasse a costruire una scuola post-COVID che 
abbia tutte le garanzie e i servizi per l’infanzia che ci riesce a immaginare in questo momento. Dal trasporto, 
alla mensa, a come si sta a scuola in condizioni di sicurezza e di igiene. Niente, che dire? Cioè c’è ancora 
tanto da fare e mi auguro che l’Istituto Superore Empoli Ovest, voglio finire con quest’augurio, riesca a 
partire il prima possibile, le responsabilità, appunto, già chiarito per cui, l’Amministrazione lo sapevo, non è 
assolutamente la sede per dirlo. Ma, quando ci si occupa del Governo di una Comunità, tutti i luoghi sono 
importati. Lo dicevo prima, la responsabilità è avere, è sentire i bisogni dei cittadini come un problema di 
tutti. Grazie.  
 
Parla il Presidente Mantellassi:  
Grazie. Ci sono altre dichiarazioni? Scrutatori, i votanti? 20. Metto in votazione il punto 8: programma 
biennale degli acquisti di forniture e servizi 2020-2021, quarto aggiornamento. Chi è favorevole? 
Maggioranza e Lega. Contrari? Nessuno. Astenuti Buongiorno Empoli Fabricacomune e Fratelli d’Italia.  
 
VOTAZIONE DELIBERA 
Presenti 20 
Favorevoli  16  
Astenuti       4 (Poggianti, Di Rosa, Cioni B., Masi) 
 
Immediata eseguibilità. Favorevoli? Unanimità. Allora, immediata eseguibilità. Scusate. Quindi: 
maggioranza,  Buongiorno Empoli e Lega. Contrari? Nessuno. Astenuti? Fratelli d’Italia.  
 
VOTAZIONE IMMEDIATA ESEGUIBILITA’ 
Presenti 20 
Favorevoli 18 
Astenuti       2 (Poggianti, Di Rosa) 
 
Il punto è dunque approvato.  
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
PUNTO N. 9 - NOMINA COMMISSIONE CONSILIARE SPECIALE PER LA REVISIONE DELLO 
STATUTO. 
 
Come? Il 9 facciamolo. Io andrei un po’ avanti, sono le 20,30. Andrei infondo. Dicevo, questo è l’atto con 
cui ufficializziamo l’istituzione della Commissione Statuto, di cui abbiamo già parlato sia nella 
Commissione affari generali che, nella Conferenza dei Capigruppo. Come avete visto, nella Delibera sono 
già inseriti i nomi che, mi avevate già informalmente comunicato, per poi, ufficialmente, comunicato alla 
Segreteria Generale. Quindi, ci sono interventi? Dichiarazioni di voto? Allora mettiamo in votazione. L’ho 
chiesto. Prego, Poggianti. Di Rosa.  
 
Parla la Consigliera Di Rosa: 
Grazie Presidente. Io volevo fare un excursus, nonché una presentazione, il motivare il perché siamo qui a 
istituire una nuova Commissione speciale. Ecco, io in questo modo, voglio anche rendere pubblico, rendere 
riconoscibile a tutti, qual è stato il percorso che ci ha portato a istituire questa nuova Commissione. Allora, 
un anno fa io depositai un disegno di revisione dello Statuto che si chiamava così: introduzione del 
referendum prepositivo e adeguamento delle previsioni dello Statuto Comunale, in materia di referendum. Si 
richiedeva, in pratica, di apportare delle modifiche al nostro Statuto, per introdurre la disciplina del 



 
 

17

referendum propositivo che è un Istituto nuovo, possiamo dire, che a livello Nazionale, manca addirittura 
una disciplina, appunto, una disciplina Nazionale, per cui, è successo che vari Comuni in tutt’Italia si sono 
adeguati e attrezzati e hanno provveduto a riformare il proprio Statuto per introdurre questo nuovo Istituto, 
ecco, pur in assenza di una normazione Nazionale. Siccome i territori limitrofi, quindi, faccio un riferimento 
a Cerreto Guidi, Certaldo, Fucecchio, Montelupo, Montespertoli, Capraia e Limite, nonché le Città nella 
Provincia di Firenze che hanno una popolazione analoga a quella di Empoli: Scandicci, Sesto Fiorentino e 
Campi Bisenzio, io ci tenevo, ecco, che il nostro Comune si omogeneizzasse con il territorio e, quindi, 
introducesse questo nuovo Istituto. Sicché presentai quest’ordine del giorno ma, lo presentai in Commissione 
Consiliare, nella prima Commissione. Nella Commissione, non in Consiglio, perché volevo che il testo 
dell’atto, visto che, non si trattava di una semplice mozione ma, si trattava di andare a riguardare lo Statuto 
che è l’atto principe per il nostro Comune, e volevo che venisse formulato un testo condiviso dalla 
stragrande maggioranza dei Gruppi Consiliari, senza prendere che, poi, il contenuto vero e proprio è senza 
prendere che venisse fuori un voto favorevole senza obbligare nessuno, quindi, a condividere a tutti i costi 
quest’Istituto. Però, perlomeno si voleva, ecco, raggiungere un equilibrio di interessi. Ho portato avanti, 
quindi, questo progetto, e siamo arrivati all’ultima seduta della prima Commissione, l’atto era pronto, finito, 
mancava solo che lo depositassi, perché poi, ero io la prima firmataria, quindi, mancava solo che lo 
depositassi in Consiglio Comunale per essere discusso.  E ci tengo a sottolineare che, non pretendevo il voto 
favorevole di qualcuno, ecco, della maggioranza di noi. Però, ecco, ci tenevo a questa modalità. È venuto 
fuori in quella Commissione che è stata principalmente una Commissione che, non si è svolta, perché è stata 
subito interrotta dall’intervento del Presidente del Consiglio con cui si richiedeva di istituire una 
Commissione speciale. Ecco, io ritengo che quest’istituire una Commissione speciale dopo che, l’atto era già 
pronto per essere depositato, lo vedo come un atteggiamento di ostruzionismo da parte della maggioranza. E 
quest’excursus io l’ho voluto fare, perché pur votando, poi, a favore della Delibera che ci vede oggi qui 
presenti, pur votando a favore, io voglio rendere nota alla cittadinanza quale sono le regole che poi, 
altrimenti, sarebbero dinamiche nascoste, e nessuno ne avrebbe parlato. La dinamica è questa, secondo me, 
un atteggiamento di ostruzionismo e di vari stratagemmi che, ci hanno portato ad allungare i tempi per un 
eventuale approvazione, neanche certa. Ecco, grazie.  
 
Parla il Presidente Mantellassi:  
Grazie. Ci sono altre dichiarazioni? Scrutatori, votanti? Ancora 20? No. Ne mancano 2, 19 votanti.  
 
Parla il Segretario Comunale:  
Perché 18? Chi manca, scusa? Loro sono tutti. 18 perché chi  manca?  
 
Parla il Presidente Mantellassi:  
Mancano Giacomelli e... Bagnoli. 18 votanti. Favorevoli? Unanimità per il punto 9, quindi, è approvata la 
Commissione speciale per la revisione dello Statuto. 
 
Escono Giacomelli e Bagnoli – presenti 18  (12/6) 
 
VOTAZIONE DELIBERA 
Presenti 18 
Favorevoli 18 
 
Immediata eseguibilità. Favorevoli? Ok, unanimità.  
 
VOTAZIONE IMMEDIATA ESEGUIBILITA’ 
Presenti 18 
Favorevoli 18 
 
Andiamo al punto 10.  
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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PUNTO N. 10 - MOZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE PARTITO 
DEMOCRATICO E QUESTA È EMPOLI, RELATIVA A ADESIONE A LETTERA DI 
SOLIDARIETA’ VERSO PATRICK GEORGE ZAKI. 
 
Chi la presenta? Falorni, prego.  
 
Parla il Consigliere Falorni:  
Grazie Presidente. Do per scontato che tutti conoscano le vicende legate a Patrick Zaki, un attivista, un 
ricercatore, che il 7 febbraio scorso, tornando in Egitto è stato arrestato e posto, da quanto sappiamo, a una 
serie di azioni di tortura e di azioni non certo piacevoli, ecco, perché, purtroppo, lo Stato egiziano, in questi 
ultimi anni, non manca mai di riconfermare le sue azioni. Accusato di diffondere notizie false attraverso i 
suoi canali social, e istigazione, diciamo, al rovesciamento dell’Istituto Nazionale, appunto, del Governo 
egiziano. Ora, c’è quest’Associazione, inoltre, Alternativa Progressista, che come iniziativa di sostegno, 
appunto, e di solidarietà nei confronti di Zaki, ha previsto di predisporre delle lettere da inoltrare, fra l’altro, 
anche dal carcere dov’è detenuto Zaki, già firmato da varie persone, fra cui diversi Europarlamentari, 
Parlamentari, Consiglieri Regionali e anche esponenti del mondo culturale e accademico e Associazioni, fra 
le quali, spicca Amnesty International. Riteniamo che, sia doveroso come Città di Empoli, appoggiare e 
sottoscrivere questa lettera, in sostegno di questo ragazzo che, purtroppo si trova a vivere in una situazione e 
anche noi come italiani conosciamo bene con le vicende di Regeni. Quindi, abbiamo sottoscritto come 
Gruppo di maggioranza nella speranza di poter aderire a quest’iniziativa.  
 
Parla il Presidente Mantellassi:  
Grazie, Consigliere. Apro la discussione. Ci sono interventi? Dichiarazioni di voto? Di Rosa.  
 
Parla la Consigliera Di Rosa:  
Grazie Presidente. Allora, data la gravità della vicenda, avremo preferito che ci venisse sottoposto un ordine 
del giorno, magari, che ci venisse richiesto di esprimerci, quindi, di prendere una posizione risoluta come 
Comune di Empoli, anche, più in generale sulla tematica della tortura di Stato e ci sono delle libertà 
fondamentali nelle carceri di Egitto ma, anche nel mondo. Infatti, spesso, in questo Consiglio ci sono stati 
sottoposti degli ordini del giorno, che avevano per impegnativa la richiesta di un intervento da parte di 
un’istituzione europea, Nazionale, o internazionale. E penso che, si poteva replicare questa forma, questa 
forma di atto, anche per il caso che esaminiamo oggi. Quindi, penso anche che come Assemblea avremo 
potuto fare altro, oltre all’esprimere solidarietà come una lettera pur sempre utile, per carità, però, ecco, forse 
avremo potuto fare un po’ di più nelle nostre facoltà. Inoltre, ci sarebbe piaciuto anche che la lettera in 
questione, venisse allegata alla mozione o ne venisse citato il contenuto, sebbene, comunque, sia reperibile 
su internet l’abbiamo trovata e consideriamo questo solo come un imperfezione dell’atto, e sicuramente, non 
pesa sul nostro servizio. Il nostro giudizio sarà favorevole. La vicenda di Zaki riapre una ferita che è quella 
di Giulio Regeni e della sua uccisione che è rimasta impunita. E le due vicende si associano ad altri migliaia 
di casi che sono analoghi, nonché, prospettano uno scenario di sistema egiziano in questo territorio, che è 
fondato sulla sistematica violazione dei diritti umani, sulla pratica della tortura, sui metodi coercitivi, al 
punto tale da porre in essere, appunto delle violazioni dei diritti umani in materia di detenzione, 
interrogazioni, modalità di investigazioni. È un sistema estremo particolarmente ostile, che ha un legame 
stretto con la politica che si fonda sulla segretezza e si fonda sulla presunzione della reità, non credo che, 
sulla carcerazione preventiva che è poi quello che è stato applicato a Zaki. Quando parlo di casi analoghi, mi 
riferisco ora per un sentire, magari, personale e soprattutto, nei casi in cui sono coinvolti i giovani bambini e 
minorenni. Infatti, l’Human No (parole incomprensibili) Amnesty International hanno denunciato che le 
Forze di Sicurezza Egiziane avrebbero arrestato e, ovviamente, fatto sparire bambini minorenni torturati e 
sottoposti a gravi abusi. Li avrebbero sottoposti a water (parola incomprensibile) che tradotto, vuol dire è 
l’annegamento simulato, alle scariche elettriche sulla lingua e sui genitali. Bambini che sono detenuti 
insieme agli adulti, sono condannati a morte, senza tutori legali, al termine di un processo di massa. Tuttavia, 
quello che risulta particolarmente ingiurioso, è che questo accade in Egitto che è anche uno dei firmatari 
della convenzione delle Nazioni Unite sul diritto dell’infanzia. Quindi, lo Stato Egiziano continua in evidenti 



 
 

19

violazioni dei fondamentali diritti umani, combatte il dissenso attraverso una forma di violenza che supera 
ogni limite della legalità. Arresti di massa di attivisti civili, di oppositori politici, di giornalisti e pacifici 
manifestanti. Il tutto è accompagnato, purtroppo, da reazioni ancora troppo deboli, troppo deboli da parte dei 
capi di stato del resto del mondo. Concludendo, ribadisco che il nostro sarà un voto favorevole e, oltre ad 
esprimere la solidarietà per Zaki che è diventato caso emblematico, ci aspettiamo anche una più vivida presa 
di posizione da parte della Comunità internazionale. Grazie.  
 
Parla il Presidente Mantellassi:  
Grazie. Ci sono altre dichiarazioni? Cioni.  
 
Parla la Consigliera Cioni Beatrice:  
Ovviamente anche il nostro sarà un voto favorevole, e come notava anche la Consigliera Di Rosa, su una 
vicenda così grave, siamo contenti che questa mozione ci sia ma, saremo stati contenti di aprire una 
discussione e una maggiore condanna rispetto alla politica egiziana. Politica egiziana che, purtroppo, 
appunto, ha già condannato a morte l’italiano Giulio Regeni, e che, continua, noi conosciamo Zaki perché è 
uno studente italiano, studia a Bologna, per cui, c’è stata una grossa mobilitazione, e conosciamo Zaki anche 
perché ci ha ricordato da subito la vicenda di Regeni, quindi, ha toccato un nervo particolarmente scoperto 
delle nostre sensibilità. Purtroppo, però, insieme a questa lettera, ci sarebbe piaciuto poter prendere 
posizione, poter intervenire anche con il Ministro degli esteri, degli affari esteri, per quanto riguarda i 
rapporti dell’Italia con l’Egitto. Ma, mi verrebbe da dire i rapporti con l’Italia con la Turchia, e i rapporti 
dell’Italia con Israele. È intollerabile che le ragioni commerciali e geopolitiche, siano sempre prevalenti 
rispetto ai diritti umani, ai diritti civili. Zaki è in carcere, accusato di avere attaccato il regime egiziano, 
semplicemente perché ha espresso contrarietà. Pensiamo ai bimbi palestinesi, anche loro minorenni, detenuti 
preventivamente nelle carceri israeliane, semplicemente perché palestinesi e, quindi, potenziali terroristi. 
Pensiamo a quello che succede Avvocati e Avvocatesse che si battono per i diritti, muoiono, ormai, quasi 
quotidianamente, che succede nelle carceri turche. E tuttavia, con l’Egitto, con Israele, con la Turchia, 
continuiamo, come paese, a mantenere rapporti economici, rapporti di strategia militare e politica. Ecco, 
ovviamente, siamo favorevoli. Purtroppo, tutte le volte che proviamo a portare poi, oggi viene auspicato, un 
ordine del giorno che va in questa direzione e in questo Consiglio Comunale, veniamo tacciati di far perdere 
tempo al Consiglio che, non si deve occupare di questioni internazionali. Per cui, favorevoli a questa lettera, 
e ci auguriamo, visto che, a questo punto, un varco è stato aperto, si possa parlare di politica internazionale, 
tutte le volte che riguarda anche rapporti politici e commerciali, economici che l’Italia ha magari, a volte, 
anche paesi membri della NATO o che hanno rapporti con la Comunità Europea, ci sentiremo più 
protagonisti, diciamo così. Comunque, il nostro voto è favorevole.  
 
Parla il Presidente Mantellassi:  
Grazie. Prego, Picchielli.  
 
Parla il Consigliere Picchielli: 
Grazie Presidente. Questa mozione ci trova anche noi a favore, ovviamente, perché sappiamo i crimini 
perpetrati dal Regime Egiziano. Dispiace che, la collega Cioni abbia fatto un pot-pourri di tanti Stati insieme 
che, ovviamente, sono diversi. L’unica democrazia del Medio Oriente, Israele, appunto, non si possa 
paragonare a due regimi come quello, appunto, egiziano, e come quello turco. Metterei, allora, la Cina 
comunista fra questi che, sicuramente, per torture e per rispetto dei diritti umani, non mi sembra, appunto, 
seconda a nessuno. Mentre, Israele, è l’unica democrazia del Medio Oriente, questo è riconosciuto. Poi, 
ovviamente, ci possono essere pareri discordanti ma, penso che sia riconosciuto internazionalmente che, non 
è un regime come questi, appunto, citati dalla collega Cioni. Quindi, mi dispiace che un’occasione sia buona 
sempre per attaccare Israele. Si vede che, ormai, è diventato l’anti-sionismo oggi, è diventata la forma di 
anti-semitismo e non è più solo tipica dell’estrema destra ma, l’estrema sinistra se ne fa sempre portatore in 
tutte le sedi, anche istituzionali. Comunque, a parte questo, sicuramente, è una mozione giusta, appunto, 
siamo i primi ad esprimere la solidarietà a Zaki, e ci ricorda, ovviamente, anche a noi la vicenda di Regeni. 
Quindi, speriamo che non ci possono essere degli sviluppi positivi. Purtroppo, notizia di oggi la carcerazione 
è stata prolungata, quindi, non sono convinto che ci saranno sviluppi positivi. Il Governo sia cinque stelle 
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che il PD, devo dire che, non sta facendo molto su questa vicenda, nonostante anche Di Maio a parole dica 
che si sia molto mosso. Ma, tutti sanno che nella democrazia internazionale, le mosse da fare quando ci sono 
questi casi Di Maio dice di avere rotto i rapporti con l’Egitto, però, non ha mai richiamato l’ambasciatore, e 
quindi, diciamo, la protesta che andrebbe fatta, invece, sarebbe una mossa simbolica ma, molto forte, 
richiamare l’Ambasciatore. Invece, non è stato fatto, Di Maio è andato, anzi, varie volte in Egitto e ogni 
volta, quando torna da questi viaggi si dice che ci sono degli sviluppi positivi. Però, insomma, né sulla verità 
per la morte di Regeni, né sulla vicenda di Zaki, è stato fatto niente dal Governo Italiano. Quindi, questa è un 
ulteriore dimostrazione di quanto la politica estera del Governo Conte 2, sia inefficiente.  
 
Parla il Presidente Mantellassi:  
Ci sono altre dichiarazioni? Pagni, prego. 
 
Parla la Consigliera Pagni:  
Sì, buonasera. Sarò molto breve, anche perché la dichiarazione di voto da parte del nostro Gruppo Consiliare 
è quasi ovvia, sarà favorevole. Ringrazio chi mi ha preceduto, portando contenuti, perché poi, come, 
diciamo, diceva giustamente la Consigliera Cioni, il nostro è un consesso dove si discutono di contenuti, non 
è vero che, diciamo, a nostro parere, contenuti a carattere internazionale non debbono essere discussi in 
questo Ambito. Diciamo, il nostro tentativo di portare alla vostra attenzione la mozione era, diciamo, di far 
sentire la voce del Consiglio Comunale, e di alzare la voce, là dove persone giovani, nello svolgere il proprio 
lavoro, soprattutto quando si parla di difesa di diritti umani, in senso ampio, vengono poi incarcerati, 
ingiustamente, subendo poi, torture e quant’altro. Quindi, dobbiamo ogni qualvolta nel nostro paese nel resto 
del mondo c’è una persona che rischia la propria vita solo per avere portato all’attenzione, o per studiare i 
diritti umani, o per dedicare la propria vita professionale e privata alla difesa dei diritti (parola 
incomprensibile) più vulnerabili, comunque, dei diritti umani in generale, è obbligatorio far sentire la nostra 
voce, quindi, il tentativo di portare alla vostra attenzione questa mozione, era semplicemente per questo. Poi, 
è ovvio che, quando ci sono casi del genere, tutte le iniziative a favore valgono da una lettera a cui possiamo 
dare la nostra adesione, a un odg, a firmare le varie petizioni che circolano su internet, una di queste, 
appunto, quella di Amnesty International, valgono. Quindi, niente, ribadisco il nostro voto favorevole. 
Grazie.  
 
Parla il Presidente Mantellassi:  
Grazie. Ci sono altre dichiarazioni? Non ce ne sono. Metto in votazione...  
 
Rientrano Giacomelli e Bagnoli – presenti 20 (14/6) 
 
VOTAZIONE DELIBERA 
Presenti 20 
Favorevoli 20 
 
LA MOZIONE E’ ACCOLTA 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
PUNTO N. 11 - MOZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE BUONGIORNO 
EMPOLI-FABRICA COMUNE, RELATIVA ALL’INSTALLAZIONE DI PEDALINE PER 
L’EROGAZIONE DELL’ACQUA AI FONTANELLI DI ACQUA. 
 
Parla il Consigliere Masi:  
Grazie. Presidente. Farò veloce, anche vista l’ora e vista, comunque, la semplicità della mozione. La 
mozione che però è più di buonsenso che politica, però può aiutare molto nella, diciamo, visto che i 
fontanelli ci sono, e sono molto utilizzati, nell’evitare, diciamo, un contagio da COVID. Molti Comuni 
anche a livello Regionale, hanno già sostituito le pulsantiere con le pedaliere. Visto che, nel programma, 
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oltretutto, di questa maggioranza c’è il creare altri 10 fontanelli se questa mozione dovesse passare, oltre a 
risolvere nell’immediato la situazione di quelli esistenti, si spera che venga utilizzata anche poi per quella 
successiva, è molto semplice: sostituire i pulsanti che sono, comunque, un mezzo di contatto in luoghi, 
comunque, aperti, dove, non viene fornito, poi, il gel sanificante. Quindi, se uno non ce l’ha, non riesce, 
insomma, lì dove ci dovesse essere un positivo è un problema, con una semplice sostituzione, credo anche 
qui, da parte di Acque, quindi, chiedendo all’Amministrazione di (parola incomprensibile) con Acque per la 
sostituzione delle pulsantiere. Grazie.  
 
Parla il Presidente Mantellassi:  
Grazie Consigliere Masi. Mettiamo in discussione. Interventi? Dichiarazioni di voto? Di Rosa.  
 
Parla la Consigliera Di Rosa:  
Grazie Presidente. Abbiamo tutti maturato nel corso di quest’epidemia, una maggiore consapevolezza e una 
maggiore capacità di discernere, di distinguere i comportamenti che sono più corretti, condotte più igieniche 
e, quindi, più utili per la collettività, da quelli che non lo sono, questo, sicuramente. Abbiamo maturato una 
sensibilità al tema della salute pubblica, al punto tale che, abbiamo dovuto ripensare a sistemi interi di 
organizzazione di servizi, ci siamo resi disponibili, ecco, a mettere in discussione alcune abitudini per il bene 
collettivo, dimostrando così di avere sia senso civico che, anche un grande altruismo. La mozione 
correttamente s’inserisce in questa prospettiva di adattamento benevolo ai cambiamenti, in prospettiva di 
maggiore tutela della salute pubblica. Pertanto, il nostro voto sarà favorevole. Mi permetto di dire che, un 
intervento di questo tipo, andava già promosso all’inizio della pandemia. In particolare, il mio Gruppo 
Consiliare, quando ci fu il lockdown, aveva sollecitato più volte l’Amministrazione a vietare l’accesso alle 
fontanelle, così come accadeva nei Comuni limitrofi, per evitare, quindi, assembramenti. E anche questa 
misura che, poi, non è stata accettata, si inseriva nel quadro degli interventi e iniziative che avrebbero evitato 
una maggiore diffusione del virus. A Piombino il Sindaco che è il Sindaco di Fratelli d’Italia Francesco 
Ferrari, ha fatto installare le pedaline, i pedali, insomma, per l’erogazione dell’acqua già dall’inizio 
dell’epidemia, e l’ha previsti in modo tale che ci sia un erogatore per ogni fontanella, e posizionati in modo 
tale da consentire il mantenimento della distanza di sicurezza interpersonale, durante l’approvvigionamento 
dell’acqua. Ora, anche se nella mozione non è specificato, mi auguro che, qualora venisse approvata questa 
mozione, poi, chiaramente, l’installazione venga fatta in questo modo, cioè, da garantire, comunque, la 
distanza fisica interpersonale. Così come, sebbene non specificato nella mozione, mi auguro che siano 
diffusi fra i cittadini delle normali regole di condotta basilari del tipo: non accostare la bottiglia all’erogare, 
non toccare con le mani i rubinetti, evitare il contatto delle bottiglie con gli erogatori. Concludendo, ad un 
certo punto, nella mozione si fa riferimento come causa di giustificazione della mozione stessa, alla nono 
reperibilità in loco del gel sanificante. Questo riferimento è giusto, e mi ha portato a fare una valutazione, 
magari, anche da un punto di vista dei costi, se fosse più opportuno provvedere a inserire, a fornire il gel, 
oppure installare le pedaline. Probabilmente, i costi, magari, quello del gel avrebbe portato costi minori. Però 
c’è da dire che, l’installazione delle pedaline è un intervento duraturo che, si può mantenere anche in un 
periodo post COVID, e quindi, per tale motivo, tutta questa serie di motivi, ribadisco, il nostro voto 
favorevole. Grazie.  
 
Parla il Presidente Mantellassi:  
Grazie Consigliera. Ci sono altre dichiarazioni? Non ve ne sono, allora scrutatori votanti? 21 è entrato 
Chiavacci. Sei entrato quindi... Votanti 21 metto in votazione il punto n. 11: mozione presentata dal Gruppo 
Consiliare Buongiorno Empoli Fabricacomune relativa all’installazione di pedaline per l’erogazione 
dell’acqua ai fontanelli. Favorevoli? Unanimità.  
 
Entra Chiavacci – presenti 21 (14/7) 
 
VOTAZIONE DELIBERA 
Presenti 21 
Favorevoli 21 
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LA MOZIONE E’ ACCOLTA 
 
Abbiamo esaurito i punti all’ordine del giorno, chiudiamo, quindi, il Consiglio. Grazie. 
 
 
 
 
 
ALLE ORE 21:00  LA SEDUTA E’ TOLTA  
 


